
Un’analisi comple-
ta del ruolo, delle 
aspettative e delle 
prospettive per i 

professionisti: questo è stato 
il Sesto Meeting delle Pro-
fessioni dell’Associazione 
Nazionale Consulenti Tribu-
tari, nell’ambito della prima 
Festa Nazionale della Con-
federazione Aepi, alla quale 
A.N.CO.T aderisce insieme ad 
altre 34 sigle che rappresen-
tano altrettante professioni, 
organizzata a Manduria dall’8 
al 10 ottobre: il tema, La Leg-
ge 4/2013 e le nuove pro-
fessioni.

L’obiettivo era quello di par-
tire dall’attuale Legge 4/2013 
per delineare meglio il loro 
ruolo e la loro, necessaria, 
connessione con il mercato 
europeo, nell’ottica di una 
salvaguardia e di una promo-
zione complessiva delle ec-
cellenze italiane all’estero, per 
valutare tangibilmente i pos-
sibili orizzonti evolutivi della 
Legge e, con essi, l’urgenza 
di un “respiro europeo” per le 
imprese ed i professionisti.

“Analizzando bene, l’acro-
nimo della Confederazione 
Aepi – ha dichiarato nel suo 
intervento introduttivo il Pre-
sidente dell’A.N.CO.T Celesti-
no Bottoni – si comprende 
come questo sia, per tutte 
le nostre associazioni, il luo-
go migliore per discutere di 
lavoro. Aepi è un’associazio-
ne di liberi cittadini, europea 
come la nostra casa, compo-
sta da professionisti “liberali” 
e liberi” e da imprese: siamo 
qui per unire le eccellenze ed 
avere l’eccellenza”.

A tal proposito, ricorda il Pre-
sidente A.N.CO.T, che ricopre 
anche il ruolo di coordinatore 
della Commissione Fiscalità 
e Tributi di Aepi“di libere pro-
fessioni si sono già occupati 
diversi testi legislativi dell’UE, 
risoluzioni del Parlamento eu-
ropeo, decisioni della Corte 
di giustizia e altre iniziative 
ufficiali dell’Unione, senza 
tuttavia offrire, almeno finora, 
una definizione conclusiva di 
tale concetto così ampio: allo 
stesso modo per “fare impre-
sa”, in un mercato unico senza 
frontiere interne e in un con-
testo imprenditoriale sempre 
più globalizzato, è fondamen-
tale che le misure a favore 
delle PMI siano basate su una 
definizione comune di libero 
mercato, regolamentato. La 
mancanza di una definizione 
comune potrebbe portare a 
un’applicazione non uniforme 
di politiche economiche e di 
conseguenza a una distor-
sione della leale concorrenza 
tra gli Stati membri. In questa 
situazione Aepi è, di fatto, 
un’associazione  che ha mes-
so al centro i propri associati, 
rappresentati da imprese e 
da professionisti, creando un 
vero e proprio “incubatore” di 
idee e di esperienze da met-
tere a fattor comune di tutta 
la comunità, dando un pro-
prio contributo fattivo con 
proposte concrete e mirate 
anche alle forze politiche”. 

Con trasversalità tra imprese 
e professionisti, A.N.CO.T ha 
dunque discusso di lavoro e 
professioni  durante una “tre 
giorni” con argomenti, attivi-
tà, problemi e organizzazioni 
tutte diverse tra di loro e tut-
te sintetizzate in Aepi , con 
la volontà di “stare insieme e 
crescere rappresentando un 
modello virtuoso,già rappre-

sentato e condiviso nei tavoli 
della Farnesina con i lavori 
sul “Made in Italy”, guidati 
dal Sottosegretario Manlio Di 
Stefano su incarico del Mini-
stro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, 
Luigi Di Maio, con 12 video 
conferenze su 6 giornate di 
lavoro, che hanno visto riu-
nite oltre 150 associazioni di 
categoria e rappresentanze 
imprenditoriali in un momen-
to di riflessione congiunto 
per aggiornare il piano di 
sostegno al Made in Italy alla 
luce della crisi innescata dal 
COVID-19”.

E’ un progetto, questo, di cui 
A.N.CO.T ha parlato a Mandu-
ria volutamente in maniera 
corale,  esprimendo soddi-
sfazione, tra l’altro, anche per 
l’ultimo intervento del Gover-
no, a firma del Ministro Fran-
cesco Boccia, che accoglie 
la richiesta della conferenza 
Stato/Regioni sul decreto le-
gislativo recante l’attuazione 
della direttiva (UE) 2018/958:  
considerato che già con il 
comma 3, dell’art. 3, del de-
creto citato, le Regioni e le 
Provincie autonome posso-
no trasmettere all’Autorità 
garante della concorrenza e 
del mercato, le nuove dispo-
sizioni e le relative tabelle per 
il riconoscimento delle qua-
lifiche professionali, è stato 
eliminato il successivo quarto 
comma che non chiariva la 
differenziazione tra i “soggetti 
regolatori”, dando alle regioni 
potestà attuativa”.

Parlando di Governo, “non 
possiamo non ricordare il 
MISE ed il Ministro Stefano 
Patuanelli per aver dato digni-
tà a tutti i professionisti rego-
lamentati dalla Legge 4 con 
l’INI – PEC, di cui siamo in at-
tesa di conoscere le modalità 
operative. In un periodo parti-
colare, il legislatore si è ricor-
dato anche dei professionisti 
iscritti nella gestione separata 
di cui alla legge 335 del 1995. 
Riprendendo il discorso dalla 
direttiva 958, ancora più im-
portante è il ruolo delle nostre 
Regioni chiamate, appun-
to, ad un esame preventivo 
all’emanazione di ogni nuova 
disposizione sulle libere pro-
fessioni. Per questo e altro 
ringraziamo il Presidente Re-
frigeri e la Regione Lazio per 
la disponibilità già dimostrata 
alla categoria dei tributaristi e 

a tutto il mondo di Aepi”. 

Dunque, conclude Celesti-
no Bottoni, “il Sesto Meeting 
delle Professione è il punto 
di arrivo, quest’anno e di par-
tenza di un lavoro mai così in-
tenso prima per le professioni 
tutte e per le stesse imprese. 
Vorrei ringraziare tutti i pro-
fessionisti per l’impegno e la 
dedizione mostrata in que-
sto difficile periodo, nell’aver 
supportato ed assistito con 
estrema professionalità un 
tessuto economico in forte 
difficoltà. Abbiamo portato 
avanti le nostre istanze po-
litico-sindacali, cercando di 
riempire di contenuti quella 
tela che abbiamo incornicia-
to con la Legge 4/13 con i co-
lori di tutti i professionisti re-
golamentati diversamente da 
Ordini e Albi. Allo stesso tem-
po, abbiamo donato il nostro 
impegno a tutte le organizza-
zioni che hanno voluto condi-
videre con noi questo nuovo 
percorso, aiutandoci recipro-
camente. Sicuramente abbia-
mo cambiato e superato una 
nostra giusta impostazione 
“buttando il cuore oltre l’osta-
colo”. In questo posto, fuori 
dai palazzi romani, abbiamo 
l’opportunità di risorgere e ri-
prendere per mano le nostre 
attività per ripartire nuova-
mente e diversamente anco-
ra più uniti e più determinati 
chemai. Dobbiamo lavorare 
insieme, da domani questo 
percorso unitario va segui-
to: dal Meeting delle Pro-
fessioni A.N.CO.T arriva un 
messaggio di disponibilità 
all’azione”. 

“Sono felice del fatto che, nel 
giorno del suo Sesto Meeting 
– ha detto il Presidente della 
Confederazione Aepi, Mino 
Dinoi - A.N.CO.T abbia deci-
so di vivere questo evento 
all’interno della nostra festa, 
un segnale di adesione alla 
nostra visione europea in cui 
imprese e professionisti sono 
equiparati non solo sotto il 
profilo giuridico ma soprat-
tutto sotto quello operativo. 
La nostra battaglia per la 
semplificazione della mac-
china burocratica è la via per 
trasformare il mondo delle 
imprese e dei professionisti. 
Aepi è al servizio degli asso-
ciati, partite IVA,  professioni-
sti e piccole e medie imprese 
che ultimamente lottano per 
sopravvivere: senza di loro, 

non riparte il Paese. In tale 
contesto, i tributaristi sono 
centrali perché Aepi dev’es-
sere concreta e l’A.N.CO.T dà 
il giusto apporto per soluzioni 
reali sotto il profilo della fisca-
lità”.

Al Meeting, l’A.N.CO.T ha di-
scusso con Aepi e le altre 
associazioni aderenti di la-
voro e professioni grazie alla 
presenza di personalità che, 
per il loro ruolo istituzionale, 
potranno condividere ed in-
tegrare, in un dibattito aperto, 
le proposte emerse.

Tra i presenti al Meeting, han-
no preso la parola due tra i 
principali sostenitori politici 
della Legge 4/2013: l’allora 
Onorevole Amedeo Ciccan-
ti, oggi responsabile del set-
tore Professioni di Aepi e la 
Senatrice Anna Rita Fioroni, 
Presidente di ConfCommer-
cio Professioni e Presidente 
di Commissione UNI.

Amedeo Ciccanti ha ricor-
dato l’excursus evolutivo che 
ha portato all’approvazione 
della Legge 4, “iniziata nel 
2001, con la riforma Bassani-
ni, con cui le Regioni diven-
tarono protagoniste per la 
regolamentazione del settore 
delle imprese e delle profes-
sioni” ed ha ricordato alcune 
peculiarità della norma. “La 
riforma non ha trovato inter-
preti capaci di fare sintesi, 
obiettivo che vuole raggiun-
gere Aepi, che è riuscita a 
farsi conoscere a livello euro-
peo ed è diventata la voce di 
professionisti ed imprese che 
vogliono un Paese più mo-
derno. Ringrazio l’A.N.CO.T, 
protagonista dell’approvazio-
ne della Legge 4/2013 ed il 
Presidente Arvedo Marinel-
li, che all’epoca s’impegnò a 
parlare con tutti i capigruppo 
e mi permise di dissociarmi, 
nel momento in cui la legge 
stava per non essere appro-
vata, e di ottenere un risultato 
eccezionale”.

“Le professioni sono in cre-
scita nella compagine confe-
derale – afferma la Senatrice 
Anna Rita Fioroni – e siamo 
d’accordo con A.N.CO.T, Aepi 
e chi condivide con noi l’i-
dea di tenere unite imprese 
e professionisti. “Sulla Legge 
4, abbiamo i dati relativi alle 
partite IVA, questi profes-
sionisti secondo i nostri dati 
crescono.” I professionisti 

non ordinistici sono cresciuti 
del 62%, in tempo di Covid è 
nostro dovere guardare alla 
crescita delle professioni non 
regolamentate, grazie anche 
alla Legge 4, per la cui ap-
provazione ho combattuto. 
Partivamo dall’esistenza di un 
mondo di professionisti non 
riconosciuto, volevamo che 
lo fossero attraverso un si-
stema che ne valorizzasse le 
competenze. Le associazioni 
validano appunto l’esperien-
za degli iscritti e mettono in 
modo un circolo virtuoso di 
formazione permanente e 
certificazione. Facendo ri-
ferimento alla norma UNI, 
possiamo risolvere ogni pro-
blema di diversità nelle defi-
nizioni delle professioni che 
si verificano nelle singole re-
gioni”.

Alessandro Amitrano, Se-
gretario di Presidenza della 
Camera dei Deputati, è mem-
bro della XI Commissione 
“Lavoro Pubblico e Privato” e 
si occupa dunque del mondo 
del lavoro nel suo complesso: 
“La mentalità del Parlamen-
to è di stampo ordinistico: è 
difficile inquadrare persino i 
social media manager, qua-
lora qualche parlamentare ne 
avesse bisogno è impossibile 
rendicontarli. Ho iniziato così 
un percorso di analisi della 
Legge 4/2013, per esempio 
sugli esperti di europrogetta-
zione, per validarne le com-
petenze. Una legge va sem-
pre seguita, per adeguarla ai 
tempi ed infatti ritengo che 
il mio lavoro sia oggi quello 
di raccogliere proposte: rice-
verò le istanze dell’A.N.CO.T 
con spirito volto al migliora-
mento”.

Il professor Maurizio Mensi, 
membro del comitato scienti-
fico della Confederazione Ita-
liana di Unione delle profes-
sioni intellettuali, rappresenta 
il CIU-Unionquadripresso il 
Comitato Economico e So-
ciale Europeo (CESE), un or-
gano consultivo dell’UE che 
comprende rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro e 
di altri gruppi d’interesse, un 
esperto in materia di finanzia-
menti e fondi: “Voglio ricor-
dare che, a livello europeo, il 
tema della regolamentazione 
delle libere professioni è stato 
affrontato negli Anni Novanta 
sotto i due profili della con-

correnza e della libera circo-
lazione, per eliminare norme 
anticoncorrenziali presenti 
nelle singole nazioni. Stiamo 
vivendo una rivoluzione di-
gitale, emerge la necessità 
di affinare un sistema orga-
nizzativo fatto con big data, 
controlli basati sull’intelligen-
za artificiale: il nuovo ruolo 
degli Stati deve svilupparsi 
nel rispetto delle libertà. Su 
temi come la trasparenza, la 
comunicazione, la fiducia nei 
professionisti, l’impatto del 
digitale è già evidente, con 
conseguenze sulle qualità 
dei servizi erogati al cittadino. 
Confido nella capacità stori-
ca delle libere professioni di 
rispondere alle nuove sfide”.

Fabio Refrigeri, consigliere 
della Regione Lazio, è il Presi-
dente della IV Commissione 
“Bilancio, programmazione 
economico-finanziaria, par-
tecipazioni regionali, federali-
smo fiscale, demanio e patri-
monio”. Da sempre sensibile 
alle istanze del mondo delle 
professioni, sta per presenta-
re una delibera che introdur-
rà, nel Lazio, la figura dell’e-
sperto fiscale e tributario: “La 
Legge 4/2013 è espressione 
di una realtà mutevole. Il fat-
to che abbia funzionato lo 
dimostra Aepi: 330.000 im-
prese rappresentate, 14.000 
professionisti, 34 associazioni 
aderenti. È una norma ade-
rente alla realtà: infatti, nel 
momento del lockdown, le 
nuove professioni hanno di-
mostrato il loro valore. Come 
legislatore regionale, posso 
contribuire ad inserire l’esper-
to tributario e spingere sulla 
formazione. Ci sostiene la 
forza dei professionisti, dimo-
strata proprio dalla Festa Aepi 
e dal Meeting A.N.CO.T: rea-
lizzata nonostante la situazio-
ne attuale, in un’area interna 
del Paese in cui è manifesto 
lo spirito di resilienza che fa 
parte del nuovo programma 
nazionale”.

Per Fabio Massimo, Presi-
dente della CNA Professioni, 
“La granulosità persino delle 
definizioni di alcune profes-
sioni, all’interno degli stessi 
elenchi regionali, pone dif-
ficoltà al professionista, al 
mercato ed ai consumatori. È 
necessario avere un riordino 
per cercare di uniformare le 
definizioni delle figure profes-
sionali e delle competenze”.

Ha partecipato al Meeting 
delle Professioni A.N.CO.T an-
che Giacomo Riccio, funzio-
nario tecnico della Direzione 
Normazione UNI, colui che ha 
sviluppato la norma UNI 11511 
di riferimento per i tributari-
sti: “La Commissione Tecnica 
UNI per le professioni non re-
golamentate esiste dal 2011, 
due anni prima della Legge 
4 e, per quanto riguarda i 
tributaristi, la relativa norma, 
la 11511, ha visto una presen-
za e collaborazione fattiva 
dell’A.N.CO.T. Spero sia pos-
sibile esportare la normativa 
anche a livello europeo”.

Il Sesto Meeting delle Pro-
fessioni A.N.CO.T è stato 
trasmesso in streaming, per 
ottemperare alle attuali nor-
mative anti-Covid: ha mo-
derato l’appuntamento la 
giornalista de “La Gazzetta 
del Mezzogiorno”, Federica 
Marangio.

Roberto Valeri

Meeting delle Professioni, dibattito sul lavoro
Il Presidente A.N.CO.T Celestino Bottoni: “Un nuovo approccio, quello della condivisione delle esperienze

 ↑ Il direttivo A.N.CO.T con il Presidente Celestino Bottoni ed il Presidente AEPI Mino Dino

I.P. a cura di PIEMME S.p.A.


